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Palestina: alle urne la sfida tra Fatah e Hamas
Di Maurizio Debanne


Si giocherà poco prima di Natale l'ultima sfida fra il movimento al-Fatah del presidente Abu Mazen e Hamas prima delle cruciali politiche palestinesi del 26 gennaio. Prima di questa data, infatti, i palestinesi saranno chiamati alle urne per eleggere nuovi amministratori locali. In palio ci saranno 44 comuni, fra cui le città più importanti della Cisgiordania, Ramallah, Hebron, Nablus, Jenin. Chi arriverà primo, fra al-Fatah e Hamas, porrà una seria opzione sulla vittoria alle elezioni parlamentari del mese successivo. L'ultima tornata di amministrative parziali, che riguarderà altri 64 comuni soprattutto nella Striscia, fra cui Gaza City, si terrà invece dopo le elezioni parlamentari. 

Le liste dei partiti per il rinnovo del parlamento di Ramallah dovrebbero essere presentate alla fine del mese di ottobre ma già alcuni sondaggi danno il movimento del presidente palestinese in vantaggio nelle intenzioni di voto rispetto a Hamas, con il 35-40% dei consensi contro il 25-30% agli integralisti. Nei primi tre turni delle amministrative parziali Hamas ha registrato importanti affermazioni nei centri medio-grandi nella Striscia di Gaza e in Cisgiordania. Il Fatah ha invece vinto il mese scorso l'ultima tornata che riguardava però soprattutto alcune decine di villaggi cisgiordani.

Non è neanche tanto chiaro se il quadro politico palestinese rimarrà immutato fino alle elezioni. Il 3 ottobre scorso il parlamento di Ramallah ha chiesto a Abu Mazen la sostituzione entro due settimane - minacciando altrimenti un voto formale di sfiducia - del governo attuale guidato dal premier Abu Ala, ritenuto incapace di porre fine alla situazione di caos nei Territori, dove continuano a spadroneggiare indisturbati i gruppi armati. 

Pace e sicurezza, interna ed esterna: è questa l'aspirazione prioritaria dei palestinesi a un anno dalla morte di Yasser Arafat e a due mesi dallo smantellamento delle colonie ebraiche a Gaza. Questo è lo stato d’animo dei palestinesi secondo un sondaggio reso pubblico in questi giorni dal Centro Studi dell'Università Birzeit di Ramallah. Oltre a confermare la forte crescita di popolarità del presidente Abu Mazen, l'uomo che ha posto la sua impronta sullo stop impresso alla violenza, il sondaggio riporta che il 74% dei palestinesi è favorevole alla tregua in vigore con Israele dall'inizio dell'anno. Il dato diventa più interessante quando si legge che la percentuale dei favorevoli raggiunge l'83% a Gaza. 

Fra i politici palestinesi il più popolare rimane il segretario di al-Fatah in Cisgiordania Marwan Barghuti, detenuto in Israele dove sconta una multipla condanna all'ergastolo. L'Anp - ha confermato il capo negoziatore palestinese Saeb Erekat- ha chiesto la sua liberazione fra le misure di fiducia in discussione prima del prossimo vertice fra Abu Mazen e il premier israeliano Ariel Sharon. Barghuti ha un indice di popolarità del 42%, nettamente superiore a quello del leader di Hamas Mahmud az-Zahar (17,7%). Stando al sondaggio una lista del Fatah guidata da Barghuti otterrebbe il 46,3% dei voti alle politiche, contro il 23% a una lista Hamas guidata da az-Zahar.
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